
XII Stelle/029 La famiglia come patrimonio immateriale dell’umanità 

 

La famiglia dell’articolo 29 della Costituzione della Repubblica Italiana può senz’altro essere 

nominata patrimonio immateriale dell’umanità. È una via con l’obiettivo di essere, in queste nuove 

condizioni, rispettata e vissuta in pratica in modo corrispondente all’ideale teorico impresso 

concettualmente nell’articolo 29. Prima o poi capiterà così, è inevitabile con un colpo d’ala 

veramente progressista, che lasci alle spalle decenni di diktat ideologici contrari a questo concetto.        

La Russia ha nominato il 2024 anno della famiglia, è apripista e antesignana, va amata e rispettata 

per questo. Ha capito che la società liquida attuale presenta come unica alternativa la civiltà della 

famiglia, solido fondamento sul quale costruire il futuro.  

Per quanto riguarda l’Italia e l’Europa, necessita un cambiamento radicale nella legislazione in 

vigore, che va soppressa senza pietà, perché è assolutamente necessaria più umanità, più 

responsabilità soprattutto verso i bambini e comunque verso i minori.  

L’autonomia deve essere una caratteristica della famiglia, che vince sull’autonomia dell’individuo, 

ora assoluta e perciò intollerabile e insopportabile. Un singolo individuo non può condizionare così 

pesantemente tutti gli altri, con ricadute nefaste sull’intera società, che diventa velenosissima e 

invivibile.  

La legge non deve essere contro la famiglia, ma per la famiglia, solo così si avrà un autentico diritto 

di famiglia, che è attualmente agli antipodi, una inciviltà violenta legalizzata. Consideriamo questo 

momento storico come un passaggio, una prova difficile, forse necessaria e sufficiente per un 

cambio di rotta consapevole. Il partito politico XII Stelle preannuncia l’anno prossimo, il 2027 

l’anno della famiglia. 


